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I NOSTRI SALUTI SPECIALI 
 

dei proff. Paolo Gennari e Laura Zani 
 
Da sempre il settimo numero, quello di maggio-giugno, 
è legato ai saluti di fine anno. Per noi direttori è giunto il 
momento di fare un bilancio guardando indietro e, 
contemporaneamente, al futuro. 
È stato un anno ricco di esperienze, eventi, momenti da 
ricordare, difficoltà da affrontare, cambiamenti da 
gestire…tutto questo ha richiesto grande elasticità, 
impegno e costante entusiasmo da parte della nostra 
redazione, che ancora una volta ha risposto con 
slancio. 
Questo giornale non è solo una compilation di articoli, è 
una lente di ingrandimento sulla nostra scuola e un mix 
di voci che la vivono quotidianamente, nell’orizzonte 
della grande famiglia targata SMA. 
È doveroso per noi, dunque, ringraziare i nostri giornalisti per aver saputo mettere sempre tutti loro 
stessi nella composizione degli articoli, ma anche nell’accoglienza vivace di tutte le nostre 
proposte. Vi segnaliamo in particolare il bellissimo disegno di copertina, realizzato da 
Alice Bozzo di 3A. 
Un grazie speciale va ai caporedattori per lo sforzo profuso e la serietà con cui 
hanno seguito il lavoro dell’intera redazione.  
Siamo riconoscenti anche ad Alessandro Pullara e Dario Berti, nostri ex alunni, 
che ci hanno dato una mano importante nell’indirizzare i redattori più giovani nella 
selezione, valutazione e interpretazione delle notizie trattate. 
Tutto il nostro lavoro non sarebbe possibile se alle nostre spalle non ci fosse 
chi a questo progetto ha sempre attribuito grande valore: sia il preside 
Repetto che la direttrice suor Francesca, infatti, nel lontano 2014 hanno 
visto nascere RAGAZZinFORMA e l’hanno sempre sostenuto con orgoglio. 
Cogliamo l’occasione anche per porgere un augurio speciale ai nostri ragazzi di 
terza media che tra poche settimane si troveranno ad affrontare l’esame e ad 
iniziare una nuova vita da alunni della Scuola Secondaria di Secondo Grado. 
Buona lettura e buona estate a tutti! 
 
I  Direttor i  
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ATTENTATO A MOSCA 
di Luca Minoia e Alessio Ciambarella 
 
Il 22 marzo 2024 intorno alle ore 20:00 (ore 18 italiane) si è verificato un 
attacco terroristico al Crocus City Hall di Mosca. Gli attentatori, quattro uomini 
originari del Tagikistan, sono stati individuati grazie alle riprese delle telecamere 
di sicurezza, ed inseguito arrestati durante la loro fuga verso l’Ucraina. Il canale 
Telegram dei Servizi Segreti Russi in seguito all’attentato ha diffuso dei video 
raffiguranti gli attentatori feriti gravemente. I quattro attentatori, dopo aver 
ucciso le guardie all’entrata, sono entrati nell’edificio gremito di persone per un concerto rock. Gli attentatori hanno 
utilizzato armi semiautomatiche e da taglio. Il bilancio finale delle vittime è di 145 persone e di circa 150 feriti. I 
terroristi inoltre hanno appiccato un incendio nel teatro, che ha portato al crollo del tetto, e si sono dati alla fuga, per 
poi essere arrestati il giorno x diretti verso il confine ucraino. Arrestati, sono stati sottoposti a tortura ed interrogatori, 
dove hanno rivelato di essere stati assoldati dall’ISIS-K (organizzazione terroristica che nelle ore successive ha 
rivendicato l’attacco) per una somma di denaro di 500.000 rubli (pari a 5 mila euro). 
 
AGGIORNAMENTI SUL CONFLITTO IN MEDIORIENTE	
  
di Elia Nobili 
 

A seguito dell’attacco del 7 ottobre da parte di Hamas a Israele, il conflitto si è 
allargato coinvolgendo anche l’Iran, che il 13 aprile ha confermato le sue 
intenzioni di attaccare con una pioggia di missili lo stato israeliano. Quest’ultimo, 
non lasciandosi intimorire, dopo una notte di terrore, ha reagito con un attacco 
misurato e mirato (di cui non si prende la responsabilità) a basi e infrastrutture 
militari risparmiando i civili. L’Iran stesso ha dichiarato che non dovrebbe trattarsi di un attentato estero. A seguito di 
quella drammatica notte, si giunge agli aggiornamenti degli ultimi giorni, in cui si fa largo l’idea di una possibile tregua 
mediata dal Cairo e dal Qatar a cui però il presidente Israeliano Benjamin Netanyahu ha per ora rinunciato. Egli ha 
infatti affermato di aver mandato varie delegazioni al Cairo senza però, almeno per ora, trovare una soluzione, anzi 
sottolineando che in caso di mancato accordo non si sarebbe fatto problemi ad entrare a Rafah, dove già in queste 
ore si stanno svolgendo operazioni militari israeliane e si stanno invitando i civili a spostarsi in altre zone. Richiesta 
quest’ultima, definita “inumana” dalle Nazioni Unite, data la mancanza di altri luoghi apparentemente “sicuri”. Anche il 
presidente americano Biden in una delle sue solite chiamate a Netanyahu ha ribadito la sua contrarietà all’entrata in 
città.  
Lo stesso segretario generale delle Nazioni Unite, Antonio Guterres, ha affermato l’instabilità della situazione in Medio 
Oriente dichiarando: "Il Medio Oriente è sull'orlo del baratro. La popolazione si trova ad affrontare il pericolo reale di 
un devastante conflitto su vasta scala. Ora è il momento di allentare la tensione, della massima moderazione e di fare 
un passo indietro".  
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L’ENNESIMO FEMMINICIDIO 
di Elena Premoli 
 

Il 5 aprile 2024 è stata trovato in una chiesetta abbandonata in Val d'Aosta 
il cadavere di Auriane Nathalie Laisne, una ragazza francese di ventidue 
anni. La giovane abitava nel piccolo paesino di Saint-Priest, nella regione 
dell'Alvernia-Rodano-Alpi, a una decina di chilometri circa da Lione. La 
ragazza, riconosciuta dalle autorità grazie ad un oggetto con il suo nome 
che teneva con sé nello zaino, è morta dissanguata a causa delle 
numerose coltellate al collo e all'addome. Si pensa che l'omicidio sia avvenuto all'interno della cappellina, e l'unico 
sospettato attualmente è Teima Sohaib. Si tratta di un ragazzo ventunenne di origini egiziane nato e cresciuto a 
Fano, nelle Marche; successivamente si è spostato a Lione, affidato ad una parente, ed è lì che avrebbe 
conosciuto la vittima. I due si sono frequentati per un periodo, ma nel gennaio del 2023 Auriane aveva denunciato il 
ragazzo per maltrattamenti domestici, ed era stato emanato l'ordine di tenere  Sohaib lontano dalla ragazza. 
Quest'ultima imposizione non venne rispettata, dal momento che i due stavano viaggiando assieme. Utilizzando 
mezzi come autobus low-cost avevano raggiunto il confine tra Francia ed Italia ed erano stati fermati dalla polizia al 
traforo del Monte Bianco. Purtroppo gli agenti, che non erano a conoscenza della misura presa nei confronti del 
ragazzo, lasciarono proseguire i due all'interno dello Stato italiano. Giunti in Val d'Aosta, un testimone riferisce che 
erano in cerca di un luogo per campeggiare, possibilmente isolato e con una storia misteriosa. Si erano infatti 
mostrati agli abitanti del posto come due turisti a caccia di leggende, e sotto indicazione di essi avevano raggiunto 
il villaggio abbandonato nella frazione di Equilivaz. Lì presumibilmente il giovane avrebbe ucciso Auriane all'interno 
della chiesa sconsacrata nei dintorni di La Salle e la avrebbe abbandonata all'interno di essa. L'autopsia colloca 
l'omicidio tra il 26 e il 27 marzo e il procuratore capo di Aosta, Luca Ceccanti, ha dichiarato: «È un femminicidio, 
determinato da motivi di possesso e di annullamento della volontà della vittima. Non si è trattato di raptus, di 
gelosia o di passione. Essenzialmente è un omicidio tipico di una manifestazione di potere nei confronti della 
ragazza».  
Sohaib è stato arrestato il 10 aprile, ma attualmente si trova in ospedale a causa di overdose di anti-depressivi. Il 
processo è stato rimandato a causa della precaria salute dell'imputato, mentre le autorità stanno ancora cercando 
l'arma del delitto, setacciando il boschetto di La Salle in cerca del coltello.  
Questo caso offre molti spunti di riflessione dal punto di vista etico e morale: esso dimostra che, per quanto ora la 
parità di genere è un ideale molto popolare e tutelato, ancora oggi le donne devono costantemente lottare per i 
propri diritti e per la propria indipendenza, poiché nella società odierna i pensieri sessisti sono ancora fortemente 
impregnati nella mente delle persone. Auriane non è altro che una delle tante ragazze morte a causa del loro essere 
donna, e questo è un'altro dei tanti articoli che commenta l'episodio con l'intento di informare i lettori che ancora 
oggi i diritti delle donne devono essere appresi e trasmessi alle generazioni future, in modo che questi siano gli 
ultimi articoli che parlano della privazione del diritto che garantisce la libertà di espressione e la dignità di una donna 
attraverso il femminicidio. 
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CAMBRIDGE EXAMS: “WHAT A FEELING…IS BELIEVING!” 
della prof.ssa Mariacristina Marcato 
 

Bellissima giornata e temperature estive hanno accompagnato le prove dei 
ragazzi Sma che l'11 maggio si sono cimentati negli esami Cambridge 
tenutisi presso la nostra scuola, 'Preparation Centre Cambridge', da 
dicembre. 
H.10.00: Ready, steady, goooo! E' con la poesia di Emily Dickinson che 
ho augurato a tutti gli allievi 'Good Luck' per le prove scritte .'We'd 
never know how high we are till we're called to rise, and then if you're 
true to plan, our statures touch the sky'. Il breve e profondo 
componimento riflette su come la grandezza di una persona si manifesti 
pienamente solo quando è chiamata a superare grandi ostacoli. La 
poesia inizia con l'idea che non possiamo conoscere la misura della 
nostra statura spirituale finché non ci troviamo di fronte a una sfida che 
richiede di alzarti. La mirabile poetessa ci sfida a riconsiderare i nostri 
limiti autoimposti e abbracciare la nostra capacita' di crescita e di 
grandezza. 
Ma come si sono svolte le prove? Una cinquantina di allievi hanno 
sostenuto le prove scritte (reading & writing, listening conprehension) nel 
corso della mattinata e, dopo una pausa insieme con pranzo al sacco in 
mensa e un pochino di relax nel pratone, hanno affrontato la prova orale, 
a coppie. 
Visto che le simulazioni avevano dato ottimi risultati, durante il pranzo i ragazzi sono stati rassicurati mostrando loro i dati. 
Inoltre, le coppie formate sono state pensate per mettere i ragazzi a proprio agio e nella condizione di rendere al meglio! Vivere 
la prova in amicizia e con un compagno con cui ci si è preparati ha consentito di abbattere molto ansia da prestazione 
trasformandola invece in sano 'sprint' e piacere di mettersi alla prova. 
Alla domanda rivolta a ogni coppia in chiusura: 'Com'è andata ragazzi?' Un bel sorriso si è rivelato la risposta più naturale. Un 
alunno molto speciale ha esclamanto: 'Sono felice di averci provato'. Bravissimo, 'proud of you!', hai affrontato le prove con lo 
spirito giusto! 
Ha anche funzionato la preparazione agli Esami organizzata per i ragazzi appartenenti alle classi 3' della Scuola Secondaria. In 
seguito al lavoro in self-study strutturato per un potenziamento in autonomia fra febbraio e aprile, gli allievi hanno terminato con 
entusiasmo la preparazione 'booster' finale dedicata alle abilità di 'writing' e 'speaking'. 
Suddivisi in classi di apprendimento omogenee, i 3 gruppi hanno 'sperimentato' com’è imparare in piccoli gruppi e, guidati da 
insegnanti specializzati, anche provato a fare didattica con il proprio 'mobile device' (byod), rendendo alcune delle attività svolte 
particolarmente interattive e veloci. 
Nell'attesa dei risultati, facciamo nostra la bella esperienza, la preparazione e Il percorso, essenza vera e più importante di 
queste prove. 
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LA FINE DELLE MEDIE 
di Micol Guilizzoni 
 

Durante le medie possono crearsi delle relazioni che 
difficilmente si dimenticano. Sto parlando di amici con cui si 
rimane in contatto per tantissimo tempo, se non per sempre, 
anche se si prendono strade diverse, 
con i quali si è inseparabili. Nella mia 
esperienza non ci sono fidanzati, 
come si potrebbe pensare dal 
titolo, ma solo BFF. Per chi non lo 
sapesse, “BFF” è una sigla inglese 
che indica l’espressione “Best 
Friend Forever”, cioè “migliore 
amica” in italiano. Sarebbe “per 
sempre”, però nella traduzione di 
solito si omette. Vorrei farvi capire 
meglio cos’è l’amicizia per me, con 
l’aiuto di alcune mie amiche. Porrò a 
loro delle domande riguardanti 
questo argomento. 
Le mie candidate sono Asia, Chora e Giulia. Sono tutte mie 
BFF. Spero che non si offendano le altre mie amiche, ma non 
posso chiedere a tutte, altrimenti l’articolo si trasformerebbe in 
un papiro. Di ognuna delle tre farò una breve introduzione su 
come ci siamo conosciute e da quanti anni siamo migliori 
amiche. Dopo mostrerò le tre domande a cui hanno dovuto 
rispondere. 
 

ASIA 
Io e Asia ci siamo conosciute in prima elementare, quando 
eravamo in classe insieme. Alle medie siamo finite io nella B e 
lei nella D. Siamo state migliori amiche fin da subito, visto che 
già in seconda elementare lo eravamo. Sono circa sette anni 
che siamo BFF, ma ben otto che ci conosciamo! 
 

CHORA 
Io e Chora ci siamo conosciute quasi due anni fa, qui a 
scuola, e siamo diventate subito amiche. L’anno scorso 
facevamo giornalino insieme, collaborando nella maggior 
parte degli articoli. Avevamo deciso di diventare migliori 
amiche proprio in quei mesi. 

@SCHOOL 
	
   

GIULIA 
Io e Giulia ci siamo conosciute in DAD, attraverso alcune 
videochiamate con delle amiche, dove c’era anche lei. Sono 
passati quattro anni e mezzo circa. Solo all’inizio di 

quest’anno scolastico siamo 
diventate migliori amiche però, 
quindi sono pochi mesi (circa 
sette). 
Le tre domande poste loro sono: 
1. Cos’è per te l’amicizia? 
2. Vuoi restare la mia migliore 
amica? 
3. Pensi che prendendo strade 
diverse ci separeremo? 
 

Le loro risposte: 
ASIA 

1. Per me l’amicizia è il legame che 
si crea tra le persone quando essa 

diventa pura, naturale, non forzata. È amicizia quando 
entrambi iniziano a fidarsi l’uno dell’altro. È amicizia quando si 
è presenti l’uno per l’altro, sia nei momenti bui e tristi, sia in 
quelli pieni di gioia e serenità. È amicizia quando uno 
supporta e sopporta l’altro durante i propri drammi 
esistenziali. È amicizia quando c’è fedeltà, onestà, unione, 
vicinanza, affetto. È un’amica colei che ti conosce molto e 
nonostante ciò continua a volerti bene per quello che sei. È 
un’amica colei che quando ti chiede “Come stai?” e tu le 
rispondi “Tutto ok, tu?” ti chiede “Che succede?”. È un’amica 
colei che cerca di salvarti in qualsiasi modo dal male che ti 
stai infliggendo. È amicizia quando ci si insegna lezioni di vita 
e ci si apre gli occhi a vicenda. È amicizia quando non ci si 
giudica per quello che si è. 
2. Assolutamente sì, Clementina (è il nome che mi ha dato lei)! 
3. No, e sono sicura che non succederà: le amicizie vere non 
dipendono dalla vicinanza. Non sarà la lontananza a rompere 
per sempre un’amicizia se vera. 
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CHORA 
1. L’amicizia secondo me è un sentimento molto importante e 
speciale. 
2. Sì, ovvio! 
3. Secondo me se ti libererai di molti impegni potremo 
vederci di più. 
 

GIULIA 
1. Per me l’amicizia è una delle cose più importanti, perché 
oltre a farci stare bene ci fa essere noi stessi.  
2. Sì.  
3. Secondo me no, perché la nostra è una bella e forte 
amicizia; io ci sarò sempre per te. 
 

Come precedentemente detto, adesso tocca a me dirvi cosa 
penso che sia l’amicizia. Non voglio farlo in un modo 
convenzionale, quindi prenderò in prestito una frase del mio 
autore preferito. La citazione è: “Un amico è qualcuno che ti 
conosce molto bene e, nonostante questo, continua a 
frequentarti.”. È stato Oscar Wilde a dirla. 
Non si può però descrivere l’amicizia nella sua pienezza con 
una sola frase.  
Io faccio il corso di greco qui a scuola. La nostra prof (la prof. 
Pirona) mi ha fatto appassionare all’etimologia delle parole, 
probabilmente un mondo segreto capace di spiegare 
tantissimi concetti. Nemmeno questa volta è un’eccezione. 
Intervistando Chora sono dovuta andare ad Art in Progress, 
corso svolto in un'aula vicino a quella dove facciamo 
giornalino (l’orario in cui lavoriamo è lo stesso). Il prof 
Cotugno, lì presente, mi ha detto cosa vuol dire questa 
parola. “Amicizia” viene proprio dal greco. Letteralmente è 
“φιλία” (traslitterazione: filía). È un rapporto gratuito, che si 
vive senza chiedere nulla in cambio. Si è amici e basta.  
Ho voluto approfondire…  
Nel Rinascimento Montaigne definì l’amicizia come una 
«servitù volontaria». L’enciclopedia Treccani ci viene in aiuto, 
aiutandoci a capire cosa aveva detto Aristotele di essa: 
“L’amicizia deve essere distinta dall’amore (con cui è 
collegata, ma non si identifica, in quanto è più ampia) e dalla 
benevolenza (a cui più si avvicina). L’amore, infatti, è simile a 
un’affezione (πάϑος, cioè una modificazione subita), mentre 

l’amicizia è un abito, come la virtù; inoltre l’amore è unito a 
desiderio ed eccitazione (sentimenti estranei all’amicizia) ed è 
provocato dalla vista del bello e dal piacere che ne deriva. 
L’amicizia si distingue poi dalla benevolenza, perché 
quest’ultima può essere rivolta a sconosciuti e rimanere 
nascosta, mentre l’amicizia comporta un rapporto attivo. Più 
specificamente, l’amicizia è caratterizzata dalla reciprocità e 
dal «vivere insieme», cioè dalla comunanza di ideali e di vita: 
nasce tra uguali che hanno cose in comune”. Penso che 
questa descrizione possa inoltre aiutare chi non sa se ciò che 
prova per una persona è amicizia o amore. 
Questo per me è il modo migliore per far capire cos’è essa 
per me, però posso comunque provare ad aggiungere una 
mia definizione. L’amicizia per me è un sentimento libero, per 
forza reciproco, in cui ognuno si può fidare dell’altro, e dove 
ci si può prendere in giro senza offendersi, divertirsi insieme, 
affrontare nuove sfide e avere interessi diversi senza essere 
giudicati male, o almeno mai sul serio. Nella mia visione non 
bisogna per forza avere molti amici, l’importante è che siano 
quelli giusti. Non è il caso di preoccuparsi di questo: se non lo 
sono sarà il tempo a deciderlo. 
“Chi trova un amico trova un tesoro”. I tesori nel mondo sono 
pochi, d’altronde anche gli amici veri! 
A tutti penso sia capitato di perdere un amico, per fortuna nel 
mio caso non ero molto legata a quella persona. Bisogna solo 
andare avanti, pensando che se sei stato lasciato da ella non 
è colpa tua, o comunque non solo, e che quella che ci perde 
è lei. L’amicizia va mantenuta solo se è reale! 
Questo è l’ultimo articolo, quindi spero proprio di avervi fatto 
scoprire qualcosa di nuovo, o di avervi almeno fatto 
interessare all’etimologia delle parole. Inoltre, vi auguro gli 
amici migliori, proprio come le mie tre BFF! Confido che i miei 
consigli siano giusti. 
P.S.: Ringrazio il prof. Gennari e la prof.ssa Zani, che hanno 
reso possibile questa esperienza giornalistica e che hanno 
sempre controllato i nostri articoli, facendoci notare i nostri 
errori e spingendoci a migliorare sempre di più! Un grazie 
anche alla prof.ssa Pirona ed al prof. Cotugno, che hanno 
partecipato all’articolo. Infine “sono grata” anche alle mie 
BFF… :-)!!! 
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IMPARIAMO IL GRECO! 
di Micol Guilizzoni 
 

Il giorno 14 maggio 2024 c’è stata l’ultima lezione del corso opzionale di 
greco. La prof.ssa Pirona ci ha fatto passare un’ora speciale, ma diciamo 
pure che ci ha fatto trascorrere un anno scolastico fantastico! Questo 
articolo è uno speciale sul corso di greco, ma soprattutto sulle nostre 
impressioni al termine di questo bel percorso. 
Iniziamo con un’introduzione: quello di greco è uno dei corsi 
extracurricolari offerti dalla nostra scuola. È pensato per i ragazzi di 
seconda e terza media, soprattutto coloro che hanno intenzione di 
scegliere un liceo (sopratutto classico, ma non solo). Quest’anno si è 
svolto il martedì pomeriggio, dalle 15:15 alle 16:30. Siamo stati il gruppo 
più numeroso di iscritti a questo corso fino ad oa: ben 9! Vi presento tutti: 
io (Micol), Achille, Alessandro, Asia, Carolina, Chiara, Elena, Greta, 
Matteo. 
Cercherò di riassumere qui, visto che ci sono solo io a scrivere, l’opinione 
di tutti, ovvero il nostro “feedback” sul corso di greco. Abbiamo trovato questo corso molto interessante, la prof.ssa Pirona ci 
ha accompagnato durante tutto l’anno con esercizi divertenti, anche se all’inizio abbiamo dovuto studiare la grammatica 
(d’altronde è come faremo al liceo). Ci ha fatto scoprire una nuova lingua, che è piaciuta a tutti, al punto che abbiamo chiesto di 
aggiungere qualche lezione in più.  
Inoltre la prof.ssa Pirona ci ha distribuito delle schede utilissime per il liceo, non solo di grammatica e vocabolario, ma anche di 
cultura greca ed etimologia delle parole, collegandone una buona parte anche con il latino. Abbiamo imparato il metodo per 
studiare e tradurre le frasi greche, anche senza dizionario. Ad alcune nostre lezioni (soprattutto le ultime) ha partecipato anche 
Emanuele Delledonne, ex-alunno (e uno dei figli della vicepreside Elisa Zambarbieri), aiutandoci con le parole più critiche, oltre a 
stimolarci ad andare avanti con tranquillità. Ci ha dato lezioni di greco, ma anche di vita, esattamente come ha fatto la nostra 
prof.ssa Pirona, entrambi attraverso la loro esperienza al liceo. 
La prima e l’ultima lezione sono state diverse da tutte le altre: il primo giorno siamo entrati in classe e la prof.ssa ci ha fatto 
sedere al banco. Quando eravamo tutti pronti ha iniziato a spiegarci che tutto sarebbe partito con alcune noci. Avremmo 
dovuto aprirle come più ci sarebbe sembrato comodo e normale fare. Qualunque metodo sarebbe stato giusto, l’importante era 
arrivare all’obiettivo: aprire la noce. La noce è diventata una metafora per spiegarci come bisognerebbe studiare il greco: 
ognuno può avere il proprio metodo. Ognuno di noi ha aperto la noce differentemente e con tempi diversi, esattamente come 
ciascuno ha tradotto le frasi seguendo un ordine diverso e con tempistiche differenti.  
L’ultima giornata abbiamo dedicato i primi 45 minuti alla cultura greca e a cruciverba fantastici in lingua greca con l’ausilio di 
alcune schede. Siamo poi andati in gelateria e abbiamo condiviso una gustosa merenda (vedi foto). 
Siamo un piccolo gruppo, ma grande rispetto al solito, e abbiamo avuto la possibilità di conoscerci meglio (o da zero)! Lo rifarei 
assolutamente, anche se avesse lo stesso identico programma (avviso: il greco non è semplice ed è molto enigmatico, quindi 
anche se partecipassi al corso per cinque anni di fila scoprirei sempre qualcosa di nuovo!) e lo consiglio a tutti! 
Vi avevo detto che l’articolo sulle relazioni alle medie sarebbe stato l’ultimo, ma non era vero…questo è nello stesso giornalino, 
ma vi saluto nuovamente e spero ancora di avervi appassionato a qualcosa di ciò che ho scritto, magari proprio al greco! ;-) 
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L’USCITA AL CITTADINO DI LODI 
di Clarissa Dei, Camilla Tricoli, Nicole Frasi e Cristiano Delledonne 
 

Mercoledì 10 Aprile la nostra classe, la 2C, è stata 
protagonista di un’uscita didattica (così come le altre 
seconde) alla redazione del giornale “Il Cittadino” di 
Lodi. Siamo diventati per un giorno giovani giornalisti! 
Una volta giunti alla sede abbiamo ascoltato una 
breve spiegazione su come si scrivesse un articolo di 
giornale fornita da una giornalista, avendo anche la 
possibilità di fare varie domande per soddisfare 
qualunque curiosità. 
Dopo aver ricevuto le istruzioni tutti gli alunni si sono 
messi al lavoro: siamo stati divisi in quattro gruppi e 
abbiamo potuto scrivere degli articoli di giornale 
usufruendo delle attendibilissime fonti della testata 
giornalistica e potendo utilizzare tutti i loro mezzi.  
Tra gli articoli alcuni titoli erano: “La costruzione dello stadio del Milan a San 
Donato” oppure “La situazione dei tossicodipendenti a San Donato 
Milanese!. Ovviamente è stato divertentissimo scrivere utilizzando gli 
strumenti che possiede una vera redazione! Alcuni di noi hanno anche 
parlato con il sindaco o con dei rappresentati molto importanti per 
raccogliere informazioni.  
Una volta scritti tutti gli articoli ci siamo spostati al piano sottostante 
dell’edificio per registrare dei video: ogni gruppo ha scelto un 

rappresentante, che ha 
letto il testo mentre gli 
altri lo registravano. Con 
queste registrazioni Il 
Cittadino ha composto 
un carinissimo video che 
ha caricato poi sul proprio sito. Abbiamo anche fatto una bellissima foto che 
la redazione ha inserito nel giornale del giorno dopo insieme ad un articolo 
sulla nostra visita. 
Al ritorno abbiamo mangiato la nostra merenda e siamo saliti sul treno. Ci 
siamo anche fermati per una gradita pausa gelato prima di rientrare a scuola.  
La gita è stata apprezzata moltissimo da alunni e professori. È stato davvero 

molto interessante! 
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INTERVISTA ALLA PROF.SSA FEDERICA PERDONCIN 
di Benedetta Carriero Roda, Anita Iannuzzi e Michele Di Napoli 
 

Nelle ultime settimane ci ha accompagnato nel corso di giornalino anche una nuova professoressa, a cui abbiamo deciso di 
fare alcune domande per conoscerla meglio:  

 
Quando ha deciso di insegnare? 
Ho deciso di insegnare quando ho preso la prima laurea in Lettere Moderne: in quel 
momento ho capito che il futuro lavoro che desideravo era essere professoressa per spiegare 
questa materia. 
Come mai ha scelto di venire alla Maria Ausiliatrice? 
Ho scelto di venire qui perché conosco questa scuola da molti anni attraverso alcuni miei 
amici e conoscenti che l'hanno frequentata. Prima non la conoscevo direttamente, ma ora 
che insegno qui posso dire che la stima che avevo dell'istituto è stata confermata, anche 
perché trovo i docenti molto preparati. 
Cosa ne pensa del corso di giornalino? 
Penso che questo corso opzionale sia organizzato molto bene, ho notato infatti un interesse 
e una partecipazione attiva da parte degli studenti. 
Lei è una professoressa di lettere: quali sono quindi il suo autore preferito e il suo 
romanzo preferito? 

Il mio autore preferito è Wulf Dorn, scrittore di libri del genere giallo-thriller, mentre il romanzo che 
preferisco è "L'ombra del vento" di Carlos Luis Zafon. 
Materia scolastica preferita?  
Trovo più interessanti le materie umanistiche e tra queste la mia preferita è letteratura, soprattutto per quanto riguarda le 
poesie. La corrente che apprezzo di più è il Romanticismo, perché a parer mio è quella che al meglio esprime i sentimenti e da 
valore alla poesia ed ai romanzi. 
Film o serie TV preferite? 
Amando il genere thriller collegato anche alla psicologia, la mia serie preferita è Criminal Minds, che parla di alcuni agenti del FBI 
i quali cercano di risolvere i crimini analizzando il profilo psicologico dei criminali. Come film il mio preferito è "I ponti di Madison 
County" ed è di genere romantico ma con sempre uno sfondo di mistero.  
Un suo sogno nel cassetto? 
Mi piacerebbe scrivere un libro di poesie ed in generale diventare una scrittrice.  
Qual è la città/luogo a cui è più legata? 
A pari merito la città di Milano e l'isola di Lampedusa, perché sono stati e sono luoghi parte della mia vita. 
Noi di terza abbiamo dovuto scegliere la scuola superiore: lei quale ha scelto? 
Io ho deciso di frequentare un liceo classico, seguendo la mia passione per le materie umanistiche. 
Come ultima domanda volevamo dar voce ad una nostra curiosità: come mai ha scelto di indossare tutti i giorni 
questi occhiali colorati ed originali? Hanno un loro significato? 
In realtà ho trovato questo paio dall'ottico e ho pensato di prenderli perché questa nota di colore e la montatura curiosa 
potessero portare allegria alle persone con cui parlo. 
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LA SFIDA…SI FA IN QUATTRO! 
di Francesco Manzati e Andrea Re 
 

In questo articolo vedremo sfidarsi quattro novelli cuochi: Il professor Paolo Cotugno, la professoressa Dalila Barraco, la 
professoressa Laura Zani e il preside Alberto Repetto. I partecipanti dovranno sfidarsi cucinando un dolce.  
Abbiamo selezionato per la gara due tipi di dolci; la prima sfida vedrà scontrarsi due persone, ovvero il preside Alberto Repetto 
e il prof. di arte Paolo Cotugno. Dovranno cucinare... 
 
LA PASTIERA NAPOLETANA 
Ricetta per otto persone: 
Per la pasta frolla 
Farina 200 grammi  
Zucchero 80 grammi  
Burro 40 grammi  
Strutto 40 grammi  
Acqua 40 grammi  
Per la pastiera 
Zucchero 26 grammi  
Ricotta (Possibilmente di pecora) raffinata 250 grammi  
Grano per pastiera 250 grammi 
Arancia candita in cubetti 50 grammi  
Uova medie 3 
Latte 8 terzi 25 grammi  
Aroma al fior d’arancio q.b. 
É necessario l’utilizzo del forno  
Preparazione 
Procurarsi una ciotola capiente, versarci dentro lo zucchero, la farina, un pizzico di sale, il burro e lo strutto. Aggiungere anche 
un uovo, scorza grattugiata di mezza arancia e di mezzo limone. 
Impastare fino a ottenere un composto omogeneo (se l’impasto risulta troppo asciutto bisogna versare un po’ d’acqua e 
continuare ad impastare). Una volta completata questa fase stendi l’impasto su un piano da lavoro e lavorarlo finché non diventi 
liscio al tatto. Successivamente schiaccia l’impasto e coprilo con una pellicola trasparente. Fallo riposare in frigo per due ore in 
modo che possa diventare più facile da lavorare. 
Mentre l’impasto è in frigo prendiamo un pentolino e versiamoci del grano precotto, il burro, un pizzico di sale e la scorza 
d’arancia e di limone rimanente; aggiungi il latte, mescola bene e bolliamo tutto. Non appena bolle, spegniamo il fuoco e 
lasciamo raffreddare. 
In una ciotola versa la ricotta e lo zucchero, mescola fino ad arrivare a un composto dalla consistenza morbida, aggiungi le due 
uova rimanenti e mescola ancora. Poi aggiungi il composto di grano. 
Riprendiamo la pastafrolla e dividiamola in due parti: una più grande e una più piccola. La parte più grande la stendiamo con un 
mattarello in uno stampino rotondo grande con margini e facciamo dei bucherelli alla base. 

DOCENTINFORNA 
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DOCENTINFORNA 
	
  Inseriamo la crema all’interno dello stampino con l’impasto e con il resto dell’impasto facciamo delle strisce larghe 1-2 cm. 

Piazziamo obliquamente le strisce ed eliminiamo l’impasto in eccesso. Infine, cuociamo la torta in forno preriscaldato a 180° 
per 50-55 minuti. Per ultimo, ma non per importanza, viene lo zucchero a velo, con il quale cospargiamo la nostra pastiera 
napoletana.  
 
Altri due concorrenti, ovvero La professoressa Laura Zani e La professoressa Dalila Barraco, dovranno sfidarsi cucinando... 
LA CROSTATA SENZA GLUTINE 
Ricetta: 
Ingredienti 
Farina di Riso 200 grammi 
Burro freddo 130 grammi 
5 Uova medie 
Scorza di limone (metà limone) 
Farina di mais Fioretto 165 grammi 
Zucchero di canna 120 grammi 
1 Pizzico di sale fino 
Marmellata di fragole 200 grammi 
Preparazione 
Versiamo in un mixer la farina di riso, di mais, il burro freddo e lo zucchero di canna. Aggiungiamo anche la scorza di limone, 
quattro tuorli e un uovo intero. Una volta ottenuto l’impasto solido lo avvolgiamo con una pellicola e lo lasciamo riposare per 
due ore in frigo. Dividiamo in due parti, una più grande e una più piccola, l’impasto. Adagiamo la parte più grande dell’impasto 
su un’asse la stendiamo con un mattarello, poi mettiamola su una tortiera. Facciamo in modo che l’impasto si attacchi ai 
bordi. Spalmiamo la marmellata e con l’impasto rimanente facciamo delle strisce larghe 1 centimetro e le adagiamo sulla 
nostra crostata punti. Infine, cuociamo la crostata in forno preriscaldato a 180° per 30 minuti. Una volta sfornata lasciamola 
raffreddare e poi sarà pronta per essere mangiata.  
 
I giudici assaggeranno la torta e decreteranno il vincitore. Il vincitore sarà quello che guadagnerà più punti. Ma in base a cosa i 
giudici daranno i voti? 
1) Consistenza in bocca (troppo secca, troppo pastosa ecc...); 
2) Aspetto esteriore; 
3) Gusto. 
I giudici hanno decretato vincitrice di DOCENTinFORNA edizione 2023/2024, per la variante “crostata”…  
LA PROFESSORESSA LAURA ZANI! 
Mentre per la variante “pastiera”… 
IL PRESIDE ALBERTO REPETTO! 
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LE CINQUE SPIAGGIE PIÙ BELLE DA VISITARE IN ITALIA DURANTE L’ESTATE 
di Agnese Origi e Sara Contu 
 
Con l'arrivo dell'estate abbiamo deciso di realizzare un articolo sulle 5 spiagge più belle d’Italia  
- Al primo posto troviamo la Cala Tonnarella, che è situata sulle acque del mare della Sicilia; confonderla è impossibile. Cala 

Tonnarella dell’Uzzo è 
una delle spiagge più 
gettonate dell’estate 
in Sicilia. 
- La Cala Goloritzé, 
una delle più 
incantevoli spiagge 
sarde. È una 
spiaggia unica situata 
nel Golfo di Orosei 
sulla costa centro 
orientale della 
Sardegna. 
- Baia delle Zagare, 
situata in Puglia, è 
una splendida 
insenatura a picco 
sul mare nel Gargano 
in un tratto di costa 
alta e costellata di 
meravigliose grotte. 
- Punta degli 
Infreschi, situata nel 
Cileno, conosciuta 
anche come Porto 

Infreschi o Cala 
Infreschi, è una delle 

più belle spiagge della 
penisola italiana ha un 

sentiero molto panoramico e ha un’area marina protetta. La punta degli Infreschi è ricca di fascino e è situata nel Parco 
Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. 
- La Baia del Silenzio, si affaccia sul mare della Liguria e si trova in uno dei tratti più belli della costa di Sestri Levante. 
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INTERVISTA A PAOLO CEVOLI 
di Pietro Mercorio 
	
  
Oggi farò delle domande sul che cosa vuol dire 
essere un comico a Paolo Cevoli, un famoso 
comico che ho avuto la possibilità di 
intervistare. 
Buona lettura! 
Che cosa vuol dire essere un comico? 
Per essere un comico devi saper prendere 
la vita con la giusta leggerezza, devi saper 
prendere in giro, ma senza cattiveria. Il mio 
babbo aveva una pensione a Riccione e 
quando ero piccolo vedevo sempre che lui 
prendeva in giro i clienti, rideva con loro e 
di loro, si divertivano da matti. 
Quando si utilizza una battuta, come fa 
a sapere se farà ridere o no? 
Non lo so. Per scoprirlo devo provare col 
pubblico, quindi la metto nello spettacolo, 
poi se vedo che la gente ride allora la 
tengo, altrimenti cerco di perfezionarla o di 
cambiarla. 
Secondo me far ridere ed essere 
comici non è la stessa cosa. Per lei? 
Sono d’accordo, uno può far ridere per 
tante ragioni, anche facendo il solletico, 
ma fare il comico è un’altra cosa, è un 
mestiere. Io ho iniziato a fare il comico a 44 
anni, e quando sono andato a Zelig. Gino 
e Michele mi dissero di prendere 
quell’occasione come punto di partenza, 
non di arrivo, e di mettermi a studiare e 
fare teatro. E così ho fatto. 
Che suggerimenti darebbe a chi vuole fare il comico? 
Prova. Mettiti in gioco, se funziona bene, altrimenti vuol dire che dovevi fare un’altra cosa. C’è una legge romagnola, che io 
chiamo “ignorantezza”, cioè il non sapere, ma è quello strano coraggio per cui le cose prima le fai, poi le pensi. È un buttarsi 
senza paura di vedere cosa succede, poi il tiro si aggiusta sempre. 
 

ENTERTAINMENT 
	
  



	
  

16	
  

COACHELLA 2024 
di Virginia Bonetti e Sara Gianquinto 
	
  

L’iconico festival musicale della città di Indio, in California, si è svolto anche quest’anno. Il 
Coachella è da anni uno degli eventi più attesi dell’anno e nemmeno questa volta è riuscito 
a deluderci, tra artisti e gli outfit dei VIP durante i due fine settimana. 
Gli headliners di quest’anno sono tre: Lana del Rey, Tyler, The Creator e Doja Cat. 
Ma vediamo per bene chi si è esibito e le celebrità che hanno partecipato al primo 
weekend. 
La prima giornata si apre con diversi dj e artisti, anche stranieri, come L’impératrice. Segue 
poi l’esibizione di Sabrina Carpenter, conosciuta particolarmente per il suo ultimo album, 
“emails i can’t send”. Durante la sua performance canta anche “Espresso”, il singolo uscito 

proprio qualche giorno prima.  
Mentre arriva il buio, si esibiscono Faye Webster, il gruppo k-pop ATEEZ e Becky G. Insieme a 

Bizarrap, invece, arriva anche Shakira.  
A concludere la serata, però, è la prima headliner: Lana Del Rey arriva al palco principale assieme a un gruppo di motociclisti. 
Inizia la sua esibizione con il brano “Without you”, seguito da “West Coast” e “Doin’ Time”. Prima della fine sale sul palco anche 
Billie Eilish, con la quale canta “Ocean Eyes” e “Video Games”. Si conclude così il primo venerdì.  
Tra le celebrità avvistate tra il pubblico si trova anche Fedez! 
Il secondo giorno inizia con i Vampire Weekend. Debuttano, poi, i The Last Dinner Party, un gruppo punk-rock ancora poco 
conosciuto. Segue la performance di Raye, conosciuta per la canzone “Escapism”, che ha spopolato sui social nell’inverno 
2022. La cantante riesce a sorprendere tutti con le sue incredibili doti canore.  
Arrivano anche i Bleachers con il loro frontman, Jack Antonoff, conosciuto maggiormente come produttore di importanti 
cantanti, come Taylor Swift. Quest’ultima è stata avvistata insieme all’attuale fidanzato, Travis Kelce, tra il pubblico durante 
l’esibizione di Ice Spice, una sua cara amica con la quale ha collaborato in uno dei suoi album. La rapper la omaggia cantando 
la loro canzone e urlando alla gente: “Fate un applauso a Taylor Swift!”.  
Ritornano anche i No Doubt, il gruppo di Gwen Stefani, accompagnati da Olivia Rodrigo.  
Termina questa giornata l’iconico Tyler, The creator. Con lui, sul palco principale del festival ci sono Donald Glover (meglio 
conosciuto con il nome di Childish Gambino), A$AP ROCKY, Charlie Wilson e Kali Uchis.  
La terza giornata comincia con il dj set di Mia Moretti e Katy Perry, una sua fidata amica. Canta, poi, Reené Rapp. Diventata 
famosa grazie al musical di Broadway di Mean Girls, la giovane è accompagnata da Kesha, con cui canta “Tik Tok”. Impressiona 
tutto il pubblico con la canzone “Snow Angel”. 
Seguono diversi dj set, tra i quali quello di Dj Snake, Calvin Harris e Kehlani. Si esibisce anche Lauryn Hill, famosa per il suo ruolo 
di Rita in Sister Act 2 e per essere stata la cantante dei The Fugees. Si esibiscono, poi, Victoria Monet, Bebe Rexha e J balvin 
con Will Smith! 
Ritorna, come terza headliner, Doja Cat. Sul palco indossa una lunga parrucca bionda che, durante la performance di 
“Demons”, si fonde con i costumi dei ballerini. Sul palco del Coachella, invita due artisti: 21 Savage e A$AP ROCKY. 
Si conclude così il primo fine settimana del festival di Indio. Il secondo weekend si svolge più o meno come il primo, con qualche 
variazione per gli ospiti.  
E voi, chi vorreste vedere sui palchi del prossimo Coachella? 
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NARUTO 
di Giuliano Carriero Roda e Giovanni Rampoldi 
	
  
Dall’autore Masashi Kishimoto nasce Naruto, uno degli anime e manga più famosi al mondo. Diviso in tre serie, Naruto (220 
episodi), Naruto Shippuden (500 episodi) e Boruto (274 episodi), conta un totale di 994 episodi!  
La storia parte con un demone, la volpe a Nove Code, che tenta di distruggere il Villaggio della Foglia. I ninja più potenti del 
Villaggio cercano di contrastarla, invano. Il Quarto Hokage, ossia il capo nonché il ninja più potente del Villaggio, sacrifica la sua 
vita per intrappolare la sua anima in un bambino appena 
nato, ossia Naruto. 
Tredici anni dopo, a seguito di anni di solitudine, 
Naruto viene promosso a Genin e quindi esce 
dall’Accademia ninja. Nella sua strada da vero ninja 
non avrà più come maestro Iruka, ma il carismatico 
e misterioso Kakashi. Come compagni avrà Sasuke, 
ninja dal passato difficile, e Sakura, gentile e 
rispettosa. 
Nel cammino incontrerà nuove amicizie e inimicizie, 
come Jiraya o Shino Aburame. Inoltre Naruto 
presenta diversi occhi speciali, come lo Sharingan, il 
Byakugan, il Rinnegan e tanti altri. 
Ma immedesimiamoci nel personaggio: chi è 
Naruto? 
Naruto è un ragazzino che da sempre è stato 
escluso dagli altri perché contenente lo Spirito della 
Volpe.  
Con la sua aspirazione a diventare Hokage non si 
arrende mai e la sua determinazione è sconfinata. 
Non tollera chi lo sottovaluta e chi gli pone limiti ed è 
ghiotto di ramen (infatti, il naruto è una specie di torta di pesce che viene posta sui ramen). 
La determinazione è figlia di due sogni di Naruto: il sogno di diventare Hokage e la voglia di superare Sasuke.  
Naruto  è stato un manga scritto e disegnato da Masashi Kishimoto e pubblicato dal 4 ottobre 1999 al 10 novembre 2014 sulla 
rivista Weekly Shōnen Jump di Shūeisha. 
I 700 capitoli realizzati sono stati raccolti in 72 volumi manga, è stato tradotto e pubblicato in diverse lingue, tra cui in inglese, in 
italiano, in francese, in tedesco e in spagnolo. 
Dal manga sono state tratti due anime: NARUTO basata sui primi 27 volumi del manga durata 5 anni, e NARUTO: SHIPPUDEN 
durata 10 anni trasmesse in più di 60 paesi e tradotti in molte lingue 
In Italia ha fatto il suo debutto nell’aprile del 2003 e subì molte riedizioni, tra cui Naruto Gold. 
Inoltre sono stati girati 11 film 3 basati sulla serie Naruto e 8 basati sulla serie Naruto Shippuden.	
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I SEI MIGLIORI BRAND DI MAKE UP 
di Giorgia Martoccia, Angelice Bertolotti e Irene Spreafico 
	
  
In questo articolo tratteremo di un argomento che coinvolgerà tutte le 
ragazze appassionate di make-up, ma prima incominceremo con una 
breve introduzione per i meno esperti.  
La storia del make-up inizia nell'antico Egitto, dove il trucco aveva per 
lo più una funzione religiosa e rituale. Infatti, si riteneva che la bellezza 
fosse gradita agli Dei e per questo motivo potesse proteggere dal male. 
Oggi, invece, ci sono nuovi prodotti make-up, i quali vengono utilizzati 
come segno distintivo di bellezza. Sono molti a competere ma tra i più 
famosi e venduti ci sono: 
1) Chanel Il marchio Chanel è stato fondato nel 1910 da Gabrielle Bonheur "Coco" Chanel, una stilista francese diventata 
un'icona dell'alta moda globale. Chanel presentò, nel 1917, una collezione interamente dedicata al navy, un nuovo stile, 
inaugurando una nuova era della moda. I cosmetici di Chanel vengono prodotti da Beautimport. La casa di moda è di proprietà 
dei fratelli Alain Wertheimer e Gerard Wertheimer. Le Vernis sono diventati molto conosciuti, in particolare la nuance Rouge 
Noir. Molto apprezzata anchee la linea Les Beige, come i fondotinta, per scaldare il colorito con un effetto naturale. 
2) Dior Christian Dior viene assunto come stilista per la Maison di Lucien Lelong. “Fu Paul Caldaguès che mi presentò a Lucien 
Lelong, il quale decise di assumermi immediatamente” – queste le sue parole. La fabbrica Dior di Saint Jean de Braye, in 
Francia, produce tutti i profumi Christian Dior per il mondo intero. I cosmetici Dior vengono prodotti da LVMH. Il rossetto Rouge 
Dior negli anni si è arricchito di nuove shade e finish. La più iconica rimane la nuance 999, il rosso perfetto.  
3) Guerlain La Maison Guerlain è nata nel 1828 grazie alla creatività visionaria di Pierre-François Pascal Guerlain, artigiano 
profumiere. Il bronzer, prodotto più venduto, offre un effetto “baciato dal sole” per tutte le stagioni. 
4) Yves Saint Lurent È il nuovo stabilimento del marchio francese, parte del gruppo Kering, che a Scandicci ha ufficialmente 
inaugurato i 28.700 metri di manifattura nel palazzo conosciuto come «Palazzo delle Finanze» o Palazzaccio che venne 
progettato da Pierluigi Spadolini. L'iconico illuminante Touche Éclat e il mascara Volume Effect Faux Cils risultano i prodotti più 
iconici del brand. 
5) Giorgio Armani Beauty La società nasce il 24 luglio 1975 quando Giorgio Armani e Sergio Galeotti, con un capitale di circa 
2.500.000₤, fondano a Milano una casa di moda, con sede nell'atelier di Corso Venezia. Pochi mesi dopo esce la prima 
collezione di prêt-à-porter (Primavera/Estate 1976), che sfila al "Plaza Hotel" di Milano. Il primo esordio come stilista è nel 1974 
durante la leggendaria sfilata fiorentina di Palazzo Pitti alla Sala Bianca, e solo un anno dopo viene fondata la Giorgio Armani 
Spa, inizialmente dedicata all'uomo e ampliata nel 1976 con la donna. Lip Maestro, il rossetto liquido dal finish vellutato, e il 
fondotinta effetto seconda pelle Luminous Silk sono i prodotti cult della stagione. 
6) Nars Lookfantastic è un rivenditore ufficiale di cosmetici Nars, la cui gamma di prodotti comprende alcuni dei bestseller del 
marchio, tra cui i famosi highlighter, i bronzer, il correttore e il fondotinta. Fondato nel 1994 dalla creatività visionaria di Francois 
Nars, inizialmente il brand proponeva solo 12 rossetti. Oggi, il blush rosa pesca con riflessi dorati, è il più venduto negli Stati 
Uniti. 
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NATURA E ANIMALI 
	
  GLI SQUALI: QUANTI E QUALI PERICOLOSI? 

di Riccardo Vitucci 
	
  
Non sono un amante della suspence, quindi risponderò prima alla domanda più interessante: “Quanto sono pericolosi gli 
squali?” 
Ovviamente lo squalo non è il cucciolo più morbido del mondo che si lascia accarezzare quando incontrato; pertanto, è 
possibile incontrarne uno (sì però, con tutte le avvertenze che ci sono nelle spiagge infestate da questo animale, ce ne vuole per 
incontrarne uno!). 
In quel preciso momento quale sarebbe il pensiero dominante: “Come mi salvo?” “Sono spacciato?” “Come si fa a rinnovare il 
proprio codice fiscale?”; queste domande, anche se valide, sono del tutto superate. Infatti, secondo uno studio ancora non 
eseguito, la domanda più frequente è: “Quale tipologia di squalo mi sta per attaccare?” 
Quindi prendete dei pop-corn (oppure niente) perché sto per raccontarvi le varie tipologie di squali (e sono più di quante 
immaginate!) Beh, a meno che pensi che siano 375...ho appena spoilerato il numero; ovviamente non li tratterò tutti...forse è 
meglio che inizi. 
 
Il Grande Squalo Bianco 
Iniziamo con lo squalo più conosciuto al mondo, creduto il predatore marino più affamato di carne umana, ovviamente se 
affamato non ti inviterà a casa sua per un caffè. Uccide due persone ogni anno che non sono da dimenticare; quindi, se ti 
capita di incontrarlo (e ce ne vuole) cerca di girare al largo. 
Lo Squalo Martello 
Fa impressione? Sì! Fa paura? A me sì! È pericoloso? Sì! Sì, lo è, può attaccarti anche se è solo stuzzicato o affamato; quindi, fa 
attenzione perché potrebbe comparire quando meno te lo aspetti (anche nel tuo frigobar). No dai, scherzi a parte, si trova solo 
nell’Atlantico e nell’ Indo-Pacifico. 
Lo Squalo Leuca 
Beh, che dire, questo squalo considera gli esseri umani un gustoso antipasto; infatti, è considerato lo squalo più pericoloso al 
mondo per l’essere umano, ma tanto devi stare tranquillo, si trova solo nelle acque degli Oceano Atlantico, quello Indiano, nelle 
coste dell'Australia fino alle acque del Kenia, India e Vietnam. 
Lo Squalo Balena 
La sua stazza è imponente, arriva comunemente ai 10 metri, ma ci sono dei casi estremamente rari, ma possibili, in cui lo 
squalo balena arrivi a più di 18 metri. 
Ovviamente il nome “squalo balena” non indica solo la sua stazza, ma anche la sua dieta: si nutre di Plankton ed è 
completamente innocuo, anzi se a suo agio si lascia anche accarezzare! Si trova nelle acque aperte negli oceani tropicali. 
 
Ed eccoci vicino alla fine... ed invece no! Come ultima chicca vi dirò quali sono gli squali pericolosi In Italia! Allora, ecco a voi un 
elenco super iper upper veloce sugli squali in Italia: 
 
Lo squalo Bianco: ehm...non è proprio come il cagnolino sotto casa. 
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  Livello Pericolo: Medio-Alto; si trova in Calabria, Sicilia e Sardegna (solo al Sud). 

Squalo Mako: se lo vedi, corri! Cioè nuota (ti raggiungerà subito perché è lo squalo più veloce al mondo, però sono dettagli). 
È uno degli squali più pericolosi al mondo (evviva), si trova nel mare di Livorno, si riconosce per il muso appuntito, i denti 
anteriori ricurvi e ingrossati e i grandi occhi.  
Livello Pericolo: Alto. 
Squalo Bronzeo: mah, è meglio girare al largo perché in teoria non ti dovrebbe attaccare, ma potrebbe essere affamato; i 
casi sanguinosi non sono molti. Si trova in Sicilia, Malta e Tunisia.   
Livello pericolo: Medio. 
Lo squalo Verdesca: non è così tanto pericoloso, ma ehi, prevenire è meglio di curare, quindi fai attenzione quando sei al 
mare (al Sud, al nord non ci sono...credo). Si trova in Sicilia.  
Livello pericolo: Medio-Basso. 
 
E con questo è tutto Ci vediamo al prossimo articolo (aspetta: questo è l’ultimo numero...nooooooo!) 
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L’ECLISSI SOLARE 
di Federico Caruana e Rosa Iannuzzi 
 
Lunedì 8 aprile nel Nord America si è assistito a uno degli 
eventi più attesi dell’anno: l’eclissi solare totale. Questo 
avvenimento è particolarissimo e molto raro da vedere, 
perché la Luna si allinea con il Sole e la Terra e lo 
spettacolo visibile dal nostro pianeta è unico, in quanto la 
sfera d’ombra del satellite copre completamente il Sole 
lasciando solo un sottilissimo anello di luce. Quindi, per 
pochi minuti durante il giorno è stato come se fosse 
notte. Alle 18:38 (21:55 in Italia) 43,8 milioni di persone 
negli Stati Uniti, in Messico e in Canada hanno assistito a 
questo fenomeno con degli occhiali appositi dotati di un 
filtro che non permette ai raggi ultravioletti di passare.  
L’eclissi solare è il fenomeno più studiato dall’astrologia 
ed è possibile solo se la Luna si trova ad una determinata 
distanza dalla Terra, così il suo profilo sembra più grande 
del solito. L’eclissi si svolge in più fasi: 

• Primo contatto esterno: il profilo della luna tocca 
esternamente quello del Sole; 

• Primo contatto interno: il profilo della Luna tocca 
internamente quello del Sole; 

• Totalità: il Sole è oscurato del tutto 
• Secondo contatto interno: il profilo della Luna 

inizia a spostarsi e termina la totalità. 
Purtroppo, l’eclissi non è visibile dovunque sulla Terra, a 
causa del movimento della Luna e del moto di rotazione 
terrestre, che espone solo una parte della superficie della 
Terra all’allineamento. 
Questo avvenimento è stato molto atteso dagli scienziati, 
in quanto ha consentito loro di studiare, grazie alle 
immagini scattate dai telescopi, le caratteristiche della 
corona solare.  
In conclusione, per poter vedere questo straordinario 
fenomeno, dobbiamo aspettare il 29 marzo 2025 (si 
vedrà a Milano, Roma e Napoli) e il 12 agosto 2025. 
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  MICROSOFT VASA-1 

di Riccardo Ajelli 
 
Microsoft VASA-1 è il nuovo programma Microsoft che sfrutta l’intelligenza artificiale per creare un video sincronizzato a 
un’immagine e un file audio inseriti. Il programma è in grado di ricreare  i movimenti e le espressioni facciali umane a 
partire dall’immagine che viene inserita insieme a un audio. L’intelligenza artificiale, in base alle parole o i versi presenti 
nell’audio, muove la bocca della persona nella foto in modo da rendere tutto il più realistico possibile. L’intelligenza 
artificiale utilizza inoltre foto già esistenti online per poter ricreare movimenti e espressioni più fedeli a quelle umane. 
Qual è il rischio? 
Il rischio più grande è quello che l’intelligenza artificiale utilizzi le immagini e i video creati per scopi ai quale non dovrebbe 
ambire, poiché illeciti. Per esempio, come già visto in passato, ci sono state situazioni in cui i filmati prodotti 
costituivano vere e proprie menzogne, di conseguenza non si può avere la massima sicurezza. È d’obbligo pertanto 
specificare che  Microsoft Vasa 1 ha una funzionalità molto ristretta, grazie alla quale non può eseguire numerose azioni, 
ma l’intelligenza artificiale si evolve e migliora attraverso i propri errori; per questo non si può mai sapere quello che potrà 
accadere in futuro. 
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LA NOSTRA SQUADRA DEL KANGOUROU DURANTE LE FINALI A CERVIA. 
SIAMO ARRIVATI TREDICESIMI! 
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